
 
 
 
 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 17 del reg. 
 
 
 
 
Del  25.05.2016 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 -2018 
( Art. 151 D.Lgs.vo n. 267/2000 e Art. 10 D. Lgs. n. 118/2011).- 

 
L’anno DUEMILASEDICI il giorno VENTICINQUE  del mese di MAGGIO alle ore 

14:42 nella sala consiliare del Comune suddetto. 
Alla prima convocazione, in sessione ordinaria che è stata partecipata a norma di legge 
ai signori Consiglieri, risultano presenti all’appello nominale i Sigg.ri: 
 

   Presenti Assenti 
Sindaco: Nazzarro Velia X  
 

    

Consiglieri: De Luca  Rosa X  
 Zazza Alessandra X  
 Mazzetti  Mario X  
 Muzi Lorenza X  
 Di Gennaro Augusto X  
 Ottaviani  Italo X  
 Simeoni Giuseppe X  
 Mattia Pasquale X  
 D’Antonio Domenico  X 
 Prosperi Alberto  X 
 Cimei Gaetano X  
 Di Natale Mauro  X 

 
Assegnati: n. 12+1 (Sindaco)                            Presenti n. 10 
In carica: n. 13                    Assenti  n. 3
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
 

- PRESIEDE  l’assemblea la Sig.ra Alessandra Zazza, nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Comunale. 

- Partecipa il Segretario Comunale  Dott.ssa Elena Gavazzi; 
- La seduta è pubblica. 
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Sono successivamente intervenuti alla seduta, durante la trattazione del 1° punto all’o.d.g., i 
Consiglieri Di Natale (ore 14:43), D’Antonio e Prosperi ( ore 14:44)  
Si è precedentemente allontanato il Cons.re De Luca ( alle ore 15:37) – P. 12 
 
Il Presidente dà lettura del dispositivo della proposta di deliberazione;  
 
Rientra in aula il Cons.re De Luca – ore 15:40 – P. 13 
 
Il Cons.re D’Antonio ( Si allontanano dall’aula il Sindaco e il Cons.re Di Natale – ore 15:41 – P. 11) 
ritiene di dover richiamare l’attenzione su una prima riflessione in merito ad alcuni passaggi che 
dovrebbero poi aiutare le scelte amministrative. Rappresenta che in occasione della approvazione 
del bilancio 2015 aveva avuto modo di evidenziare che nello stesso risultavano sovrastimate le 
spese e sottostimate le entrate e che sulla base di ciò, aveva valutato che ci sarebbe stato an 
avanzo di amministrazione di oltre 150.000 euro, cosa che poi si è verificata. Un ascolto maggiore, 
indipendentemente dagli schieramenti, consentirebbe di portare avanti un programma migliore. 
Sarebbe opportuno prestare maggiore attenzione agli interventi: al di là del dato “ottico” dei 
numeri, la capacità di riflettere e di ascoltare sarebbe utile anche per cercare di capire quelli che 
sono le innovazioni e i cambiamenti in atto ( Esce il Cons.re Ottaviani – ore 15:45 – P. 10). Ci si 
deve porre in modo agnostico per poi riflettere, ponendosi in un’ottica diversa. In relazione al 
bilancio in senso stretto evidenzia il mancato equilibrio della parte corrente, fatto rilevare pure dal 
revisore dei Conti: questo dato deve far riflettere. Basta pochissimo per non rispettare il patto di 
stabilità e le voci che ne possono comportare il mancato rispetto sono tante, soprattutto a valere 
sul bilancio per l’esercizio 2017. Servono pertanto accortezza e molta attenzione. (Rientra il 
Cons.re Ottaviani – ore 15:50 – P. 11) Applicando i principi seguiti dalla Corte dei Conti in merito 
alla competenza allargata, si avrebbe un disavanzo di circa 600.000 euro annui, non rispettando 
quindi i parametri fissati dalla Corte stessa. Ci sono poi diversi elementi da considerare, come ad 
es. il Fondo contenziosi ed il Fondo rischi legali che sono assolutamente insufficienti: in questo 
caso le eventuali maggiori spese dovrebbero essere ricoperte con l’avanzo di bilancio. Occorre 
inoltre porre molta attenzione ai crediti e debiti, anche tenuto conto dei bilanci degli enti partecipati. 
L’attenzione va posta anche su altre entrate come l’l’imposta sulla pubblicità che è prevista in 
considerevole aumento: o è stata avviata una qualche attività in merito o è altrimenti da ritenersi 
sovrastimata. Lo stesso può dirsi anche per la Tasi. Ci sono diversi elementi che vanno 
attenzionati: anche per l’addizionale IRPEF è previsto un aumento considerevole degli incassi che 
non risulta comprensibile. Con riferimento alle tariffe della mensa scolastica si registra una 
percentuale di copertura ben più bassa rispetto alla precedente. 
 
Il Presidente invita il Cons.re D’Antonio a concludere l’intervento. 
 
Il Con.re D’Antonio replica che i termini prescritti dal Regolamento ( per il funzionamento del 
Consiglio Comunale) non sono mai stati rispettati ed evidenzia l’importanza di tale momento di 
controllo, essendo il suo intervento soprattutto di carattere propositivo. Rappresenta che altro 
aspetto rilevante è quello relativo alle due assunzioni che si intende effettuare. ( E’ rientrato nel 
frattempo il Cons.re Di Natale ) ( Rientra in aula anche il Sindaco – ore 16,04 – P. 13). Ritiene più 
utile supportare gli uffici urbanistici. Anche in merito ai voucher lavoro afferma di non condividere la 
scelta secca di utilizzare gli stessi per il Servizio Tecnico e per i Servizi Sociali. Richiama infine 
l’attenzione sulla modifica al programma triennale delle OO.PP., per effetto della quale si è 
obbligati a completare la ricostruzione dell’edificio scolastico entro la fine dell’anno con previsti 
livelli di produttività altissimi, il che comporterà inesorabilmente la mancata partecipazione al 
bando delle imprese locali che non hanno gli strumenti necessari per una esecuzione di lavori in 
tempi così rapidi.; 
 
Il Cons.re Cimei evidenzia, in  merito alla tariffe, che la  ventilata riduzione sicuramente non c’è 
stata ( soprattutto con riguardo alla TARI). Chiede poi delucidazioni in merito ai rapporti con le 
società partecipate, ed in particolare con il Cam, non ottenendo risposta. 
 
 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Vista la proposta di deliberazione, allegata al presente atto a costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
            Visti  i pareri espressi,  a norma dell’art. 49 del  T.U. n.  267/2000, dai Responsabili dei 
Servizi interessati; 
 
           Preso atto degli interventi sopra riportati; 
 
           Con voti n. 9 favorevoli, n. 3 contrari ( Cons.ri D’Antonio, Prosperi e Cimei)  e n. 1 astenuti 
(Cons.re Di Natale), 
 
 

DELIBERA   
 

1) Di approvare la  proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
    “APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 -2018 ( Art. 151 D.Lgs.vo n. 
267/2000 e Art. 10 D. Lgs. n. 118/2011).-. -”, 
 
che, allegata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
 
Con separata votazione, che presenta il seguente risultato: 
Presenti: n. 13 
Votanti: n. 11 
Voti favorevoli: n. 11 
Voti contrari: n. 0 
Astenuti: n. 2 ( Consiglieri D’Antonio e Prosperi)  
La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134/4 D. Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 
                                   

    
 
 
  
 
                                                                             

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che: 

 a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento 
contabile degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi 
contabili”, prevista dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs. n. 10 
agosto 2014, n. 126; 

 il citato decreto ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in 
base al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione: 
a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della 

contabilità finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). 
In particolare il principio della competenza potenziata è applicato a tutte le 
operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 
2015 (art. 3, comma 11); 

b) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità 
economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente 
all’adozione del piano dei conti integrato (art. 3, comma 12); 

c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti 
che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 
194/1996, che conservavano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati 
gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui era attribuita 
la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 
Accertato che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile 
mediante: 

 adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli 
allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore giuridico 
con riferimento all’esercizio 2016 e successivi; il bilancio di previsione 2016 è pertanto 
predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;    

 applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto 
gestionale; 
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 adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 
118 del 2011;    

 adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del 
bilancio consolidato,   fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono 
rinviare l’obbligo al 2017; 
 

 Richiamata la propria deliberazione n. 13 del 13.08.2015 con la quale è stata prorogata 
al 2016 l’applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 
consolidato, a conferma di quanto già disposto con deliberazione  G. C. n. 16 del 17.07.2015; 
 
 Visto l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione 
finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio,in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, 
restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”;  
 
Richiamato in particolare: 

 l’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n.118/2011, il quale dispone che a decorrere dal 2016 
gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 

 le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale 
www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: 
Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile prevista dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che “Dal 
2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene 
meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema 
(conoscitivo e autorizzatorio)”.  

 
 Ricordato che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel 
Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e 
applicati; 
 
Richiamata: 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 31.12.2015 con la quale è stato 
deliberato il Documento Unico di Programmazione 2016-2018 ai fini della presentazione 
al Consiglio Comunale; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 09.02.2016 con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione 2016-2018 presentato dalla Giunta; 

 la deliberazione G.C. n. 46 del 09.05.2016, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stata disposta la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella 
quale si tiene conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi 
forniti dal Consiglio Comunale; 

 la propria deliberazione in data odierna con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUP 2016-2018; 
 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/


Richiamate altresì le deliberazioni consiliari adottate in data odierna avente ad 
oggetto: 

-  “Approvazione del programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai 
sensi dell’art. 3, comma 55, della legge n. 244/2007”; 

- “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. Esame proposta e approvazione”; 
 
 Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti 
nel DUP, con propria deliberazione n. 38 del 27.04.2016, ha approvato lo schema del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
 Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di 
previsione devono risultare allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa al bilancio; 
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti; 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 
 
 l’attestazione del responsabile del servizio urbanistica in luogo della deliberazione di 

Consiglio Comunale relativa alla verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da 
destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in diritto di 
superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale, adottata in data odierna, di approvazione del 
programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione per l’anno 2016, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 55, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, 
comma 2, del decreto legge n. 112/2008; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 29.04.2016 esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni 
strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, 
della legge 
n. 244/2007; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 26.04.2016, relativa all’approvazione 
della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 



 la deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 29.04.2016, di destinazione dei 
proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. 
n. 285/1992; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2015; 

 il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 

 Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a 
disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal 
regolamento comunale di contabilità vigente con nota prot. n.  4399 del 09.05.2016; 
 
 Visto l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha 
disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi 
di finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 
 
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 

 regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 
abitanti (esclusi per il 2016 quelli istituiti a seguito di processo di fusione concluso 
entro il 1° gennaio 2016) , devono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese 
finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la gestione dei pagamenti e 
degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titolo dell’entrata, 
con esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si 
intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota 
capitale mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 710); 

 limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - 
il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da 
debito (comma 711) 

 non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e 
gli altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine 
dell’esercizio e a confluire nel risultato di amministrazione; 

 sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale; 
 sono escluse poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia 

scolastica ed in entrata, con riferimento al contributo compensativo IMU-TASI; 
 sono fatti salvi gli effetti dei recuperi degli spazi finanziari ceduti o acquisiti nel 2014 

e 2015 a valere sul patto di stabilità interno; 
 al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli 

aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712); 
 
 Dato atto che il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 è coerente con gli obblighi 
del pareggio di bilancio, come si evince dal citato prospetto; 
 
 Considerato che il bilancio di previsione 2016-2018 non si avvale della facoltà prevista 
dall’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2016 e 2017 consente ai 
comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il 
finanziamento delle spese correnti di: 

 manutenzione del verde pubblico; 



 manutenzione delle strade; 
 manutenzione del patrimonio; 
 progettazione delle opere pubbliche; 

 
 Dato atto che ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge finanziaria per il 2007 (legge 
n. 296/2006) le misure di tariffe ed aliquote dei tributi e delle imposte locali vigenti 
riguardanti l’IMU, la Tasi, l’imposta sulla Pubblicità, i Diritti sulle pubbliche affissioni, il 
canone di occupazione di suolo pubblico, le tariffe delle lampade votive e dei servizi 
cimiteriali, l’aliquota di addizionale IRPEF, si intendono prorogate per l’anno 2016; 
 
 Rilevato che: 

- con deliberazione G.C. n. 91 del 31.12.2015, è stato approvato il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari; 

- con deliberazione del Consiglio comunale, n. 11 del 26.04.2016, sono state approvate le 
tariffe e il piano finanziario della TARI; 

- con deliberazione G.C. n. 33 e n. 34 del 20.04.2016, sono state confermate 
rispettivamente le tariffe del servizio trasporto e refezione scolastica; 

- con deliberazione G.C. n. 39  del 29.04.2016,  sono state rideterminate le tariffe  per 
l’ingresso alla riserva naturale delle grotte di Pietrasecca; 

- con deliberazione G.C. n. 40  del 29.04.2016,  è stato approvato il piano triennale di 
razionalizzazione delle spese di funzionamento 2016/2018; 

-  con deliberazione G.C. n. 41 del 29.04.2016,  è stata approvata la destinazione dei 
proventi per le violazioni al Codice della Strada; 

- con deliberazione G.C. n. 43 del 29.04.2016,  è stata approvata  la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale 2016 – 2018; 

- con deliberazione G.C. n.  45 del 09.05..2016,  è stata approvata la modifica al 
programma triennale dei lavori pubblici 2016 – 2018, adottato con deliberazione della 
Giunta comunale, n. 58 del 15.10.2015 e modificato con deliberazione G.C. n. 93 del 
31.12.2015; 
 
 Vista l’attestazione del competente responsabile in merito alla verifica della 
qualità e quantità delle aree e fabbricati da destinarsi alla residenza e alle attività 
produttive in luogo della relativa deliberazione consiliare; 
 Dato atto che l’Ente non ha in essere strumenti di finanza derivata; 
 Vista la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale; 
 Viste le risultanze dei rendiconti dell’esercizio 2014 delle società partecipate 
dall’Ente; 
 Dato atto che l’Ente ha rispettato gli obiettivi relativi al patto di stabilità 
interno dell’esercizio 2015 e pertanto non è soggetto alle sanzioni previste dalla 
vigente normativa; 
 

 Visto il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 
1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 trasmesso con nota prot. n. 4398  del 09.05.2016; 
 
 Rilevato che, nei termini fissati dal regolamento di contabilità, non sono 
pervenuti emendamenti al progetto di bilancio approvato dalla Giunta comunale; 



Visti il D.Lgs. n. 267/2000, il D.Lgs. n. 118/2011, lo Statuto Comunale e il vigente 
Regolamento comunale di contabilità; 

 Vista la legge n. 208/2015 (finanziaria 2016); 
  

PROPONE DI DELIBERARE 
 

Approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 
15, del d.Lgs. n. 118/2011 il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 redatto 
secondo i principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme 
vigenti in materia di finanza pubblica, che presenta  le seguenti risultanze finali: 
 
ENTRATA Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 

Applicazione Avanzo 297.164,32 316.000,00 380.000,00 
Fondo Plurienn.Vincol.  5.398.484,72 0,00 0,00 
Tit.1 Ent.correnti trib. 3.360.300,04 3.332.286,00 3.332.286,00 
Tit.2 Trasf. correnti 181.141,53 112.932,18 112.932,18 
Tit.3 Ent. Extratrib. 537.771,03 459.522,77 459.522,77 
Tit.4 Ent. c/capitale 2.975.706,44 1.083.000,00 83.000,00 
Tit.5 da riduzione   
Att.finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Tit.6 Acc. prestiti 0,00 0,00 0,00 
Tit.7 Anticip. tesoreria 0,00 0,00 0,00 
Tit.9 C/terzi e p.di giro 1.596.556,08 1.096.556,08 1.096.556,08 

Totale 14.347.424,16 6.400.297,03 5.464.297,03 

 
SPESA Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 

Disavanzo di amminis. 20.915,51 20.915,51 20.915,51 
Tit.1 spese correnti 3.967.279,03 3.722.903,61 3.725.923,02 
Tit.2 spese c/capitale 8.569.610,03 1.399.000,00 463.000,00 
Tit.3increm.att.finanziari
e 

0,00 0,00 0,00 

Tit.4 Rimb. prestiti 193.063,51 160.921,83 157.902,42 
Tit.5 chiusura 
anticipaz. 

0,00 0,00 0,00 

Tit.7 C/terzi e p.di giro 1.596.556,08 1.096.556,08 1.096.556,08 
Totale 14.347.424,16 6.400.297,03 5.464.297,03 

 

Dare atto che al bilancio di previsione risultano allegati tutti i documenti previsti 
dall’articolo 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 e dall’articolo 172 del d.Lgs. n. 
267/2000. 
Dare altresì atto, ai sensi dell’articolo 1, comma 712, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, che le previsioni di bilancio degli esercizi 2016-2018 sono coerenti con gli obblighi 
inerenti il pareggio di bilancio. 
Dare atto e precisare che le indennità di funzione e i gettoni di presenza spettanti gli 
amministratori comunali sono stati previsti conformemente alla disposizioni contenute 



nel D.M. n. 119/2000,tenuto conto delle misure introdotte dall’art. 1, comma 54 della L. 
n. 266/2005 e dall’art. 31, comma 26 della L. n.183/2011, oltre alle riduzioni volontarie 
richieste dagli stessi beneficiari. 
Trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, 
comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000. 
Pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 
Rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 
comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/00. 

 
 Carsoli, 17.05.2016       

             
 
Pareri  art. 49 T.U.                                            
In ordine alla regolarità contabile: favorevole 
                                                                     Il Responsabile del Servizio Ragioneria 
                                                                      f.to   Dott.ssa Anna Maria D’Andrea 
In ordine alla regolarità tecnica: favorevole     
                                                                      Il Responsabile del Servizio Ragioneria 
                                                                                         f.to   Dott.ssa Anna Maria D’Andrea  

          







































































 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue: 
 
 
         IL PRESIDENTE                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to:  Alessandra Zazza                                                         f.to: Dott. ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 

 
 - E’ stata pubblicata sul sito web del Comune - albo pretorio on line il giorno                 
31.05.2016 per  rimanervi  per  quindici  giorni consecutivi (art.124, c. 1  del                                             
T.U. 18.08.2000 n. 267 – art.32 c.5 Legge 18.06.2000, n.69) 
                
- E’ copia conforme all’originale; 
 
Dalla Residenza comunale, lì 31.05.2016  
    
                                  Il Segretario Comunale 
                                                         f.to Dott.ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

□ E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4  del T.U.  18.08.2000, 
n.267); 

 
□ E’ divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134,c.3, del T.U. 

n.267/2000); 
 

- E’ stata pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line -  come prescritto 
dall’art.124, c.1, del T.U. n.267/2000 e dall’art.32 c.5 Legge 18.06.2009 n. 69,  per 
quindici giorni consecutivi dal …………………………………… al 
……………………………………… 

                      
Dalla Residenza comunale, lì ............................................. 
 
 
                                         Il Segretario Comunale  
                       ……………………………………… 
   
 

 
 

          
 


